
 

 
Screening pediatrico di diabete di tipo 1 e celiachia:  

un passo avanti con il voto favorevole della Camera alla legge. 

L’Associazione Italiana Celiachia: “È positivo che le istituzioni prestino  

la giusta attenzione alla diagnosi di celiachia,  

malattia fortemente sottostimata in Italia” 
 

25 maggio 2023 - Approvata dalla Camera la Proposta di Legge 622 “Disposizioni 

concernenti la definizione di un programma diagnostico per l’individuazione del diabete di 

tipo 1 e della celiachia nella popolazione pediatrica” che, dopo l’istituzione del fondo per il 

finanziamento dello screening delle due patologie in legge di Bilancio 2023 (comma 530 dell’art 1), 

attribuisce al Ministero della Salute il compito di elaborare un programma di screening pluriennale 

nazionale. La legge, inoltre, istituisce un Osservatorio su diabete e celiachia, composto da medici 

esperti delle due patologie e le associazioni pazienti, oltre che membri del Ministero e dell’Istituto 

Superiore di Sanità. Ora la Legge passa al Senato. 

L’Associazione Italiana Celiachia ha seguito i lavori che hanno portato al voto del 23 

maggio, riscontrando l’attenzione delle diverse forze politiche, trasversalmente, per garantire alle 

Associazioni Pazienti interessate il giusto coinvolgimento previsto dal Codice del Terzo Settore, sia 

nella fase normativa, che in quella programmatica affidata al Ministero della Salute, oltre che 

nell’Osservatorio Nazionale su diabete e celiachia istituito dalla legge presso il Ministero della 

Salute. 

“Consideriamo molto positivo che le istituzioni prestino la giusta attenzione alla diagnosi di 

celiachia, malattia fortemente sottostimata in Italia, dove solo il 40% dei pazienti ha una diagnosi e 

può accedere alle cure. Non dimentichiamo mai che un celiaco non diagnosticato si espone al 

rischio di complicanze anche molto gravi, vedendo peggiorata la propria salute e la qualità della 

vita, oltre a gravare sulla sanità pubblica. Fare diagnosi di celiachia è una forma di prevenzione” 

dichiara Rossella Valmarana, Presidente di AIC- Associazione Italiana Celiachia. “In aula 

sono stati presentati alcuni emendamenti, non tutti accolti. Tra gli spunti di miglioramento della 

legge emersi dal dibattito parlamentare, in particolare, AIC seguirà la proposta della riduzione 

dell’IVA negli alimenti specificamente formulati per i celiaci, che può restituire al tetto di spesa 

una quota significativa di valore economico, analogamente a quanto si sta sperimentando in 

Spagna in questo periodo.”  

Nell’ambito istituzionale, AIC esprime inoltre la propria soddisfazione per la nascita 

dell’Intergruppo Parlamentare sulla Celiachia, Allergie e AFMS, progetto a cui l’Associazione 

ha partecipato, intervenendo al primo appuntamento di presentazione il 18 maggio scorso, 

nell’ambito della Settimana della Celiachia. All’Intergruppo possono aderire membri della Camera 

e del Senato, politicamente trasversali per l’approfondimento dei temi oggetto dell’intergruppo e il 

coordinamento dell’azione parlamentare.  

“Seguiremo l’attività dell’Intergruppo, con la volontà di fornire ogni utile contributo per le 

iniziative a favore dei pazienti celiaci. Alla nostra attenzione anche l’iter legislativo del disegno di 

legge per la modifica della L. 123/05, con alcune delle istanze da tempo portate avanti da AIC: il 

completamento della digitalizzazione in tutte le Regioni e Province Autonome, circolarità del 

buono, formazione degli operatori della ristorazione, strumenti per il miglioramento della 

performance di diagnosi e follow up della celiachia” conclude la Presidente Valmarana. 



 
 

L’Associazione Italiana Celiachia nasce nel 1979 su iniziativa di alcuni genitori di bambini celiaci in 

un’epoca in cui la celiachia era poco conosciuta e considerata una malattia pediatrica. Oggi è portavoce dei 

pazienti e delle loro istanze in tutti i più importanti contesti istituzionali: cura progetti per migliorare la vita 

quotidiana del paziente; iniziative e strumenti di comunicazione per informare e sensibilizzare il pubblico, i 

media e la classe medica; risponde direttamente ai bisogni dei celiaci sul territorio grazie alle sue 21 AIC 

associate; sostiene la migliore ricerca scientifica italiana sulla celiachia e diffonde il Marchio Spiga Barrata, 

la massima garanzia di sicurezza e idoneità degli alimenti per le persone celiache. Sul piano internazionale, 

AIC fa parte di AOECS, Association of European Coeliac Societies, e il CYE – The Coeliac Youth of 

Europe, forum internazionale dei giovani celiaci. 

www.celiachia.it  

 

 

La Malattia Celiaca o Celiachia è una infiammazione cronica dell'intestino tenue, scatenata dall'ingestione 

di glutine in soggetti geneticamente predisposti; è caratterizzata da un quadro clinico molto variabile che va 

dalla diarrea profusa con marcato dimagrimento, a sintomi extra-intestinali, alla associazione con altre 

malattie autoimmuni. La diagnosi si effettua con analisi del sangue di specifici anticorpi e biopsia 

dell’intestino tenue; gli accertamenti diagnostici devono essere eseguiti in corso di dieta comprendente il 

glutine. L’unica terapia disponibile per la celiachia è la dieta senza glutine e va eseguite per tutta la vita. 

Secondo i dati del Ministero della Salute in Italia (Relazione annuale al Parlamento anno 2021) sono 241.729 
i pazienti diagnosticati con un rapporto maschi:femmine pari a 1:2; si stima che la celiachia riguardi l’1% 

della popolazione italiana, il che porta a ipotizzare circa 600.000 persone celiache di cui quasi 400.000 

ancora non diagnosticate. 
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